
.

A Pietra Ligure il Comune ha 
avviato un'indagine di merca-
to per cercare terreni da ac-
quistare o permutare, da adi-
bire ad area cani e parchi gio-
chi. L'obiettivo è realizzare 
nuove zone verdi attrezzate, 
da destinare ai quattrozampe 
o per installare nuovi giochi 
per bambini e andare incon-
tro alle richieste dei cittadini. 

I terreni che possono essere 
di interesse per l'amministra-
zione comunale dovranno es-
sere situati nel centro abitato 
di Pietra, avere una superfi-
cie minima di 800 metri qua-
drati, con accesso diretto da 
strade  pubbliche  ed  essere  
pianeggianti o composti da fa-
sce facilmente accessibili. 

Per partecipare è necessa-
rio inviare la domanda all’uf-
ficio protocollo del Comune, 
entro le ore 12,30 del 25 no-
vembre. La scorsa primavera 
a Pietra Ligure era stata aper-
ta un’area cani in via Nino Bi-
xio, vicino al centro poliva-
lente «Carlo e Nelli Rosselli». 
Realizzata grazie alla riquali-
ficazione di una preesistente 
zona sistemata a verde pub-
blico con un ampio prato, si 
estende per circa 450 metri 
quadrati, interamente recin-
tati. Si tratta della terza area 
cani del territorio, dopo quel-
le in piazzale Geddo e via Mo-
relli.  Dotata  di  fontanella,  
panchine e apposito cestino 

per la raccolta delle deiezioni 
canine, oltre ad alberature ad 
alto fusto in grado di garanti-
re zone adeguatamente om-
breggiate e di illuminazione 
indiretta dalla vicina strada. 

«Con questo avviso, voglia-
mo recuperare aree del cen-
tro urbano, dove poter realiz-
zare nuove zone verdi per la 
cittadinanza – ha riferito l’as-
sessore comunale Francesco 
Amandola  -  L’obiettivo  è  
quello da un lato di creare 
nuovi giardini pubblici e de-
stinare nuove aree, adegua-
te e protette in cui lasciare 
correre e giocare i propri ani-
mali e dall’altro offrire più 
servizi ai cittadini e agli ospi-
ti, per rendere la nostra città 
ancora più green, pet-friend-
ly e con nuovi spazi per i bam-
bini e le famiglie».V. P. —
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MARIA GRAMAGLIA
ALBENGA
Sanità pubblica, privata, o pri-
vata convenzionata? Ad Alben-
ga il tema è caldo, con partico-
lare  riferimento  all’ospedale  
Santa Maria di Misericordia. 
C’è chi difende a spada tratta il 
pubblico e c’è chi vede delle op-
portunità in una gestione con-
venzionata. Nel corso della re-
cente campagna elettorale per 
le regionali, il candidato consi-
gliere per il centrosinistra Gior-
gio Cangiano aveva guidato 
una lunga battaglia in favore 
della sanità pubblica. «L’ospe-
dale di Albenga è l’unico ospe-
dale nuovo in Liguria che po-
trebbe  funzionare  perfetta-
mente sotto la gestione pubbli-
ca, senza richiedere nuovi in-
vestimenti – spiega Cangiano 
-: è già dotato di reparti e sale 
operatorie in grado di contene-
re le fughe verso altre regioni. 
Il privato può avere un ruolo 
utile, ma non in strutture nuo-
ve». Cangiano sottolinea che 
al privato potrebbero andare 
strutture che necessitano di in-
vestimenti che il pubblico non 
può sostenere o proprie clini-

che. «In Liguria, abbiamo il de-
ficit sulla sanità pesantissimo 
e la spesa maggiore per il priva-
to da parte dei cittadini. È evi-
dente che c’è il fallimento del-
la sanità – conclude Cangiano 
-, che essendo la competenza 
principale della Regione non 

può essere accettata». 
Il vicecoordinatore provin-

ciale di Forza Italia e odontoia-
tra Eraldo Ciangherotti la vede 
diversamente:  «La  gestione  
convenzionata, se attuata con 
rigore e trasparenza, rappre-
senta una risorsa preziosa per 

rispondere ai bisogni della no-
stra comunità - spiega -. L’o-
biettivo non è sostituire il pub-
blico, ma affiancarlo in modo 
che le risorse pubbliche e priva-
te possano lavorare insieme». 

Ciangherotti analizza la si-
tuazione  attuale:  «La  sanità  
pubblica, pur essendo un dirit-
to fondamentale, comporta co-
sti significativi che richiedono 
una gestione efficace. Il nostro 
Sistema sanitario nazionale in-
clude la possibilità di una ge-
stione convenzionata».  Que-
st’ultima è una realtà sempre 
più  familiare,  ad  esempio  
quando si esce dalla Liguria 
per una protesi ortopedica o 
per un intervento di chirurgia. 
«La  gestione  convenzionata  
permette una collaborazione 
equilibrata – continua -, in cui 
il privato opera sotto la guida e 
il controllo della Regione, com-
binando flessibilità e capacità 
di  investimento  del  privato  
con tutele e garanzie del pub-
blico, che si traduce in tempi di 
attesa più ridotti e servizi di 
qualità  maggiori»,  conclude  
Ciangherotti. —
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Lutto a Finale per la scompar-
sa di Roberto Dellapietra, som-
melier e attore. Aveva 54 anni 
e aveva vissuto per circa 30 an-
ni a Londra. Dopo il diploma 
all’Ipsia come perito,  grazie  
all’aiuto del noto maître finale-
se Giancarlo Vigna si era trasfe-
rito in Inghilterra, dove aveva 
iniziato a lavorare nella ristora-
zione. Era diventato un som-
melier e poi consulente enolo-
gico e Brand Ambassador per 
l’importatore indipendente di 
Champagne, French Bubbles e 
aveva lavorato come responsa-
bile di Gauthier Wines e Rous-
sillon. Nel frattempo aveva an-
che coltivato un’altra sua pas-
sione, il cinema e dopo aver fre-
quentato una scuola di recita-
zione inglese aveva partecipa-
to ad alcuni corti e recitato co-
me comparsa in diversi film fa-
mosi, tra cui, nel 2015, «Il sapo-
re del successo» con Bradley 
Cooper e Sienna Miller, dove 
aveva interpretato il ruolo di 
un sommelier. Nel 2019 era 
tornato a vivere nel Finalese, a 
Varigotti e aveva lavorato pri-
ma della pandemia come maît-
re nell’hotel Punta Est e poi co-
me insegnante di inglese, dan-
do lezioni private ai ragazzi. 

Nonostante avesse trascor-

so tanti anni all’estero, era ri-
masto sempre legato alla Ligu-
ria, dove tornava ogni anno 
per trascorrere le vacanze e 
per venire a trovare la famiglia 
e gli amici. Persona creativa, 
generosa e sempre disponibi-
le, nella sua vita si era conti-
nuamente rimesso in gioco per 
inseguire le sue passioni. 

Roberto Dellapietra lascia 
la mamma Luciana, i fratelli 
Cristiano, Guido e Anna, i co-
gnati  Emanuela,  Raffaella,  
Paolo e Annamaria e le amate 
nipoti Francesca, Giulia, Ali-
ce e Sara. I funerali saranno ce-
lebrati oggi alle ore 11 nella 
basilica di San Giovanni Batti-
sta a Finalmarina. V.P.—
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STEFANO FRANCHI
ALASSIO
Manutenzione ed implementa-
zione dell'area verde, potenzia-
mento dell'illuminazione, nuo-
vo arredo urbano, nuovi servi-
zi igienici per un spazio green 
fruibile tanto in estate quanto 
in inverno. Al via ad Alassio la 
riqualificazione  dell'area  ex  
Adelasia, la pineta situata in 
quella  Passeggiata  Cadorna  
che collega il porto turistico Lu-
ca Ferrari a Borgo Coscia ed al 
centro abitato di Alassio. 

Con una deliberazione della 
giunta comunale è stato appro-
vato il progetto esecutivo per 
la  riqualificazione  urbana  e  
paesaggistica  degli  ingressi  
della città di Alassio, con un'at-
tenzione  particolare  rivolta  
all'area verde situata a levante 
del centro abitato, che ha co-
me obiettivo quello di miglio-
rare la funzionalità, l'estetica e 
la cura degli spazi cittadini. 

«Questo intervento è il frut-
to del lavoro effettuato in siner-
gia fra la nostra amministrazio-
ne comunale e l'assessorato re-
gionale all'urbanistica, alla pia-
nificazione territoriale ed alla 
tutela del paesaggio guidato 
nella passata gestione da Mar-
co Scajola – spiega Rocco In-
vernizzi,  assessore  ai  lavori  
pubblici del comune di Alassio 
e neo consigliere regionale – 
L'intervento verrà finanziato 
con 250 mila euro provenienti 
dalla Regione nell'ambito del 
“Programma di Rigenerazio-

ne Urbana” ed oltre 357 mila 
euro di nostri fondi di bilancio. 
Il progetto è stato redatto dalla 
società  di  architettura  Dodi  
Moss di Genova mentre per 
quel che riguarda l'intervento, 

l'area in cui verranno eseguiti i 
lavori  verrà consegnata alla 
ditta esecutrice venerdì che da 
quel momento potrà aprire il 
cantiere». Quali sono le miglio-
rie  che  verranno  effettuate  
nell'area ex Adelasia ? «L'inte-
ra area verde subirà un radica-
le intervento, verranno esegui-

te nuove piantumazioni e resi 
disponibili al pubblico spazi 
che prima erano inutilizzabili. 
Verrà infatti creato un nuovo 
spazio green attraverso il recu-
pero del terreno che si trova al 
di sotto degli archi su cui transi-
ta l'Aurelia e che separa l'inte-
ra area polifunzionale dalla fer-
rovia – spiega Rocco Inverniz-
zi – Per migliorare la fruizione 
degli spazi in orari serali è pre-
visto il potenziamento dell'illu-
minazione e un intervento mi-
gliorativo dell'arredo urbano. 
Per quel che riguarda gli spazi 
dedicati all'attività fisica, pre-
visto un intervento migliorati-
vo della pavimentazione di si-
curezza e l'installazione di nuo-
vi strumenti ginnici. Verrà infi-
ne installato uno nuovo servi-
zio igienico con doccia». —
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Il Consiglio provinciale giove-
dì affronterà il tema della pro-
liferazione degli impianti eoli-
ci sulle colline savonesi. Il con-
sigliere Alessandro Navone ha 
presentato una mozione in cui 
sostanzialmente  chiede  alla  
Provincia di dare parere nega-
tivo all’installazione di altre 
pale eoliche sul territorio. La 
mozione parte dalla considera-
zione che in provincia di Savo-
na ci sono 18 impianti (Barac-
cone, Cuculo, San Giorgio, Na-
so di Gatto, Stella, Cascinassa, 
Cima della biscia, Monte Grep-
pino,  Pontinvrea,  Rocche  
Bianche, Pian dei Corsi, Rial-
to, Madonna della Neve, Colla 
di San Giacomo, Pra’ Boe, Sel-
la Chioggia, Prato Grande, Er-
li), che la provincia di Savona 
produce quasi il 90% dell’ener-
gia eolica della Liguria e che 
ora sono stati presentati altri 
16 progetti per la Liguria di 
cui 14 sul territorio savonese 
(Cian de Vache, Bric dei Mori, 
Bric Eremita, Naso di Gatto, 
Bric Schenasso di Castelvec-
chio, Bric Surite di Cairo, Cam-
ponuovo di  Cairo,  Sassello,  
Montecerchio, Pian del melo, 
Piaccapietre, Strinate, Surite 
del Cuculo). Secondo Navone 
si tratta di un «assalto al territo-
rio che ha sacrificato aree di 
pregio paesaggistico per otte-
nere finanziamenti per le poli-
tiche green» e quindi impegna 
il Consiglio a dare parere nega-
tivo ai nuovi impianti. M. G. —
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aveva 54 anni, ogg i i funerali 

Morto Dellapietra
sommelier e attore
di Finale Ligure

Roberto Dellapietra

L’area per cani in via Nino Bixio

SAVONA

“Basta eolico”
una mozione
presentata
in Provincia

cinagherotti: “ per migliorare i servizi serve una gestione convenzionata” 

Albenga, si riapre il dibattito
su sanità pubblica o privata
Cangiano: “L’ospedale di Albenga potrebbe fare a meno di fondi esterni” 

L’ospedale Santa Maria di Misericordia di Albenga

alassio. nuovi arredi, illuminazione, area verde e servizi

Pineta dell’ex Adelasia
via al progetto di restyling

L’assessore Invernizzi
«L’intervento sarà 

finanziato con 250 mila 
euro dalla Regione»

La pineta dell’area ex Adelasia su passeggiata Cadorna ad Alassio

pietra lig ure. il comune cerca spazi

“Compriamo terreni
per nuove aree cani
e altri parchi giochi”
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